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intervista al leader di italia viva, che attacca la legge simbolo delL’ESECUTIVO gialloverde

Renzi: il reddito va cancellato
“Al Sud servono investimenti, non assistenzialismo. In Senato i numeri per modificare la Bonafede”
Il governo prepara la riforma di Quota 100: riduzione delle finestre per il pensionamento nel 2021 
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Forse la grandezza di Greta è 
da cercare nella normalità del 
padre, Svante Thunberg che 

in un’intervista alla BBC ha raccon-
tato come ha vissuto l’evoluzione di 
sua figlia da bambina problematica 
a icona della salvezza del pianeta. 
Per le sue due figlie ha un sogno 
«normale»: vederle felici. Quindi, 
dimenticatevi la versione al maschi-
le di Anna Magnani in «Bellissima», 
il film di Luchino Visconti che rac-
conta di una madre tigre che spinge 
la figlia bambina verso la fama. 
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In un’intervista a “La Stampa” Renzi at-
tacca la misura simbolo del governo gial-
loverde: «Il reddito di cittadinanza va 
cancellato». Il leader di Italia viva aggiun-
ge: «Al Sud servono investimenti e non 
assistenzialismo. Sul fronte giustizia, in 
Senato ci sono i numeri per cambiare la 
Bonafede». SCHIANCHI, TOMASELLO 

E L’INTERVISTA DI MARTINI – PP. 2-3
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ECCO PERCHÉ
È NECESSARIA
LA WEB TAX
GIANNI RIOTTA

È
un giallo internazionale a tin-
te rocambolesche e dai contor-
ni  foschi  quello  della  fuga  

dell'ex presidente e amministrato-
re  delegato  del  gruppo  Re-
nault-Nissan, Carlos Ghosn. Una 
fuga non da poco visto che il mana-
ger, condannato per una serie di il-
leciti finanziari prolungatisi nel cor-
so degli anni, dal Giappone è arriva-
to in Libano senza colpo ferire. 

La  competizione  geopolitica  
del XXI secolo, Usa, Cina, Euro-
pa, Russia, India, ha uno dei 

teatri principali nella tecnologia, In-
telligenza Artificiale AI, blockchain, 
computer quantistici,  connessioni 
5G. In nessuno di questi campi stra-
tegici l’Ue ha un vantaggio consoli-
dato e rimontare è la sfida centrale 
del decennio che si apre domani per 
ciascun Paese dell’Unione. L’Italia è 
nella cultura digitale fanalino di co-
da del continente e il ritardo va col-
mato prima che sia tardi. Il ministro 
dell’Economia Gualtieri lo sa e il neo-
ministro dell’Università Manfredi, 
con il progetto del polo high-tech a 
Napoli, ha mostrato sensibilità sul 
tema. Si tratta di passare dai deside-
ri alle riforme e il varo della web tax 
segna in Italia una scelta netta. Se 
fosse solo supino imporre un balzel-
lo ai giganti del Gafa, Google, Ama-
zon, Facebook, Apple, che con Mi-
crosoft e Netflix incassano 692 mi-
liardi in profitti digitali in tanti Pae-
si, ma poi pagano tasse solo in pochi 
paradisi fiscali, ne avrebbero benefi-
cio temporaneo i nostri disastrati 
conti ma perderemmo l’occasione 
di modernizzare sistema manifattu-
riero, laboratori, ricerca. 

l’ex ad di renault-nissan

Ghosn, è giallo
sulla fuga
da Tokyo a Beirut
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Domani  i  giornali  non usciranno.  La 
Stampa tornerà in edicola giovedì 2 gen-
naio. Il sito www.lastampa.it sarà sem-
pre aggiornato. Auguri di buon 2020.

AI LETTORI

Toninelli: l’intera rete
autostradale a rischio
Serve la revoca totale
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MAURIZIO MOLINARI

Con il 2020 il XXI secolo diventa 
adulto, affrontando la sfida che 

può definirlo: la rivoluzione dei dati. 
L’introduzione delle nuove tecnologie 
ci ha trasformato in incontenibili gene-
ratori di dati. Smartphone, tablet, lap-
top e ogni altro oggetto hi-tech ci con-
sentono di creare, scambiare e cercare 
dati senza limiti o soluzione di conti-
nuità. È la maggiore attività degli abi-
tanti del Pianeta: accomuna potenze 
globali e Paesi emergenti, gli abitanti 
di New York e di Jackarta, trasforma le 
professioni e crea opportunità. 
IN COPERTINA DELLO SPECIALE 

DI 16 PAGINE ALL’INTERNO 

CONTINUA A PAGINA 23

CONTINUA A PAGINA 25

CONTINUA A PAGINA 11
ALBERTO SIMONI — PP. 10-11

Con la morte di Ahmed Gaïd 
Salah, il  capo dell’esercito 
algerino,  addestrato  alla  

scuola sovietica, dodici giorni do-
po l’elezione di un presidente del-
la repubblica in condizioni denun-
ciate da centinaia di migliaia di 
manifestanti,  l’Algeria  passa  da  
un periodo di protesta pacifica a 
un periodo di confusione e attesa.

Queste elezioni furono volute e 
guidate da questo generale che era 
stato nominato capo di stato mag-
giore nel 2004 dall’ex presidente 
Bouteflika. È sempre lui che alla fi-
ne costringerà questo malato a ri-
nunciare per la quinta volta alle ele-
zioni presidenziali e a dimettersi.

IL BISOGNO DI LIBERTÀ DOPO I MILITARI 

IL NUOVO
SOGNO
DELL’ALGERIA
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Quella che si chiude è la de-
cade dell’editing geneti-
co e delle prime terapie 
cellulari Car-T, dei  pro-
getti di sequenziamento 
genetico, ma anche delle 

montagne russe di annunci sulla 
cura  per  l’Alzheimer.  Ma  quali  
orizzonti della medicina del futu-
ro si apriranno negli Anni Venti?

Un cambiamento di paradigma 
è  la  medicina  rigenerativa  che  
non interferisce, come ogni inter-
vento farmacologico classico, con 
un determinato meccanismo mo-
lecolare. Ma lavora su sistemi bio-
artificiali per la realizzazione di 
pezzi di ricambio per il corpo, co-
me protesi o interi organi in 3D. A 
ciò si  affianca una seconda via,  
che  punta  all’«effetto  salaman-
dra»: far ricrescere i tessuti per ri-
generarne delle parti. Come il cuo-
re, a cui lavora Mauro Giacca, pro-
fessore al King’s College di Lon-
dra. Studia minuscoli interruttori 
genetici, i microRNA, capaci di ri-
mettere in moto la riproduzione 
delle cellule del cuore risparmiate 
dall’infarto. «Una bella differenza 
- commenta - rispetto all’impianta-

re  un  miliardo  di  cellule,  tante  
quelle che muoiono nell’infarto».

Il riferimento è ai deludenti tenta-
tivi con le staminali, soluzione però 
di successo in altri casi: «Le embrio-
nali sono le uniche in grado di diffe-
renziarsi in qualunque tipo cellula-
re», ci spiega, rientrato da un con-
gresso a Toronto dove sono stati pre-
sentati gli  studi clinici sull’uomo. 
«Allo Sloan-Kettering sui neuroni 
dopaminergici distrutti dal Parkin-
son, agli Istituti di Sanità Usa Nih e a 
Londra sulla retina, a Harvard sulle 
cellule beta del pancreas e a Seattle 
e Toronto sul cuore». 

Sul cervello, intanto, «la sfida è 
ancora maggiore: ricreare un neu-
rone non basta, vanno ricostituite 
le connessioni». Un italiano over 
80 su tre ha una demenza: «Ri-
schiamo - dice Giacca - di curare il 
corpo ma non le menti e di creare 
una società  di  dementi».  Tanto  
che - commenta Costantino Iade-
cola, direttore del Brain and Mind 
Research Institute della Weil Cor-
nell Medical School di New York - 
«anche nel Parkinson ci sono alte-
razioni del sistema vegetativo cen-
trale che non possono essere miti-
gate da terapie mirate a quell’a-
rea. L’evidenza che nuovi neuroni 
derivati da cellule staminali crei-

no connessioni efficienti è scarsa e 
c’è il problema della trasformazio-
ne cancerosa. Non è chiaro, inol-
tre, se le staminali agiscono inte-
grandosi nei circuiti danneggiati 
o se hanno effetti positivi legati ai 
fattori di crescita». Per il neuro-
scienziato «preservare la funzio-
ne cerebrale è essenziale per ogni 
terapia mirata ad altri organi. Di 
conseguenza serve un approccio 
olistico, che richiederebbe un’inte-
grazione tra super-specialisti che 
al momento non c’è».

Infine, il cancro: «Ci eravamo il-
lusi di debellarlo con il sequenzia-
mento genetico dei tumori, che pe-
rò ci ha indicato geni di suscettibi-
lità sconosciuti e altre informazio-
ni utili per la comprensione della 
patologia», dice Adriana Albini, di-

rettrice del laboratorio di biologia 
vascolare all’Irccs Multimedica e 
docente di patologia dell’Universi-
tà di Milano-Bicocca. «La terapia 
immunologica  ci  riserverà  delle  
sorprese». Ma sarà soprattutto la 
prevenzione a essere protagoni-
sta di una nuova era: «Quella della 
“interception”,  l’intercettazione,  
per impedire alle cellule di diven-
tare tumori maligni».

Intanto la medicina già benefi-
cia di Big Data e Intelligenza Arti-
ficiale.  Ma  facendo  attenzione  
all’«epidemia di  disinformazio-
ne sulle reali possibilità dell’IA», 
dice Riccardo Bellazzi, professo-
re all’Università di Pavia e alla 
guida del Laboratorio di informa-
tica per la ricerca clinica all’Irccs 
Maugeri di Pavia. «Disponiamo 
già di tecnologie basate sull’ana-
lisi  delle  immagini  a  supporto  
della diagnostica e su quella del 
linguaggio naturale per il recu-
pero di informazioni». Un esem-
pio è Babylon, introdotto dalla 
Sanità inglese: «Parte dell’intera-
zione con il paziente è gestita da 
un agente virtuale che identifica 
il problema e indirizza verso il  
medico in carne e ossa più appro-
priato». —
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Rigenerare organi
e riparare neuroni:
l’approccio
diventa olistico
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L’immunologia ci riserverà
delle sorprese e la prevenzione
diventerà la protagonista
di una nuova era di terapie mirate
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